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PIANO PARTICELLARE D’ESPROPRIO DECRITTIVO 
________________________________________________________________________________________________________ 

Premessa 

La presente relazione costituisce la revisione dell’omonimo elaborato consegnato come allegato all’istanza 

per l’avvio del procedimento. 

Si sottolinea che le parti riportante di colore blu rappresentano il testo revisionato ed aggiornato rispetto 

alla precedente relazione. 

 

Il presente piano particellare d’esproprio, di seguito denominato “Piano”, è stato redatto ai sensi del D.P.R. 

8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i. “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

espropriazione per pubblica utilità”. 

Il Piano si riferisce al progetto definitivo, di cui ne è parte integrante, per la realizzazione di un impianto 

agrovoltaico per la produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica e delle relative opere ed 

infrastrutture connesse, della potenza elettrica pari a 19,49115 MWp DC – 18,0 MW AC, sito nel Comune 

di Venosa (PZ), in località “Boreano”. 

Il Piano si compone di una parte descrittiva, costituita dalla presente relazione, e da una parte grafica, 

costituita dall’elaborato “A.12.a.19 – Piano particellare d’esproprio grafico” al quale si rimanda. 

Il Piano è finalizzato: 

- all’individuazione delle ditte proprietarie, e dei dati catastali, dei terreni interessati sia dalle procedure 

d’esproprio che dall’imposizione di servitù da elettrodotto necessari per la realizzazione e l’esercizio 

dell’impianto agrovoltaico in progetto; 

- all’individuazione ed al calcolo delle superfici interessate dalle procedure di esproprio o di servitù; 

- alla determinazione dell’indennità da offrire relativamente alle superfici dei terreni da espropriare o da 

sottoporre a servitù. 

Si fa presente che le particelle su cui verrà realizzato l’impianto agrovoltaico in oggetto sono già nella 

disponibilità della società proponente, come si evince dal contratto preliminare di costituzione di superficie 

e di servitù prediali, allegato alla documentazione progettuale. 

I terreni interessati dalle opere di connessione saranno interessati da due procedure distinte, e 

precisamente: 

- da procedura d’esproprio per quel che riguarda la superficie interessata dalla realizzazione della 

sottostazione di trasformazione e consegna 30/36 Kv nei pressi della S.E. di TERNA S.p.A. da 

realizzarsi in località "Perillo Soprano"; 

- da procedura di apposizione di servitù di elettrodotto coattivo per quanto concerne la superficie 

interessata dal tracciato del cavidotto elettrico interrato MT, di collegamento dell’impianto agrovoltaico 

alla sottostazione di trasformazione e consegna 30/36 Kv, e per quel che riguarda la superficie 

interessata dal tracciato del cavidotto interrato AT, che collegherà la sottostazione di trasformazione 

e consegna 30/36 Kv alla stazione S.E. di TERNA S.p.A. 

Il percorso del cavidotto MT si sviluppa quasi interamente su terreni di proprietà privata, ad eccezione di: 

n.1 attraversamento di strada comunale, n. 2 attraversamenti di strade provinciali e n. 2 attraversamenti di 

terreni di proprietà del Demanio dello Stato – Ramo bonifiche; per le superfici interessate datali suddetti, 

non essendo oggetto di esproprio, la società proponente stipulerà con gli Enti proprietari apposite 

convenzioni o atti di concessione. 
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PIANO PARTICELLARE D’ESPROPRIO DECRITTIVO 
________________________________________________________________________________________________________ 

Il progetto del percorso del cavidotto è stato preceduto da una fase di rilievo dei luoghi al fine di verificare 

la presenza di eventuali interferenze quali, ad esempio, reticoli idrografici, sottoservizi, etc., che sono stati 

individuate e puntualmente risolte, come descritto negli specifici elaborati di progetto. 

I terreni privati interessati dalle opere di connessione risultano totalmente a destinazione d’uso agricola, 

come classificati dagli strumenti urbanistici vigenti del Comune di Venosa e del Comune di Montemilone. 
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1. Valutazione dell’indennità per l’esproprio dei terreni 

Il D.P.R. 08 giugno 2001, n. 327 e s.m.i., prevede quale indennità definitiva, nel caso di indennità di 

esproprio di aree non edificabili, quella determinata in base al criterio del valore agricolo, considerando 

l’effettiva conduzione del fondo e l’eventuale presenza di fabbricati legittimamente realizzati, destinati 

esclusivamente ad un utilizzo connesso alla conduzione agricola. 

La determinazione del più probabile valore di mercato dei beni è stata effettuata utilizzando il criterio di 

stima sintetico-comparativo del valore di mercato che, a seguito di un’indagine del mercato immobiliare 

locale, ha portato alla determinazione del prezzo medio unitario da attribuire a ciascuna tipologia di bene. 

Quindi, considerando: 

- che i terreni da valutare insistono su un’area a destinazione agricola, come classificati dagli strumenti 

urbanistici vigenti del Comune di Venosa e del Comune di Montemilone; 

- l’eventuale presenza sui terreni di fabbricati destinati esclusivamente ad un utilizzo connesso alla 

conduzione agricola;  

- la coltura dichiarata riscontrabile nelle visure catastali; 

si ritiene congruo attribuire, quali più probabili valori di mercato stimati per ciascuna tipologia di terreni, i 

seguenti valori unitari: 

- incolto produttivo = 4.000,00 €/ha; 

- pascolo arborato = 5.000,00 €/ha; 

- orto irriguo = 32.000,00 €/ha; 

- seminativo irriguo = 25.000,00 €/ha; 

- seminativo = 13.000,00 €/ha; 

- vigneto = 15.000,00 €/ha. 

 

Si precisa che, ai sensi dell’articolo 34, comma 1 del D.P.R. 08 giugno 2001, n. 327 e s.m.i., l’indennità di 

esproprio spetta al proprietario del bene da espropriare, ovvero all’enfiteuta, se ne sia anche possessore. 

La norma stabilisce inoltre che chi vanta un diritto reale o personale di godimento sul bene, in qualità di 

usufruttuario, titolare di diritto di uso o abitazione, titolare di un diritto di locazione o comodato, o titolare di 

una servitù, non ha diritto a nessuna indennità di esproprio, salvo che abbia in atto un rapporto associativo 

agrario in qualità di fittavolo o mezzadro. 

 

1.1. Calcolo delle indennità aggiuntive 

Indennità aggiuntiva coltivatore diretto 

Come riportato dal comma 4, art. 40 del D.P.R. 08 giugno 2001, n. 327 e s.m.i., al proprietario del terreno, 

se coltivatore diretto o imprenditore agricolo, spetta un’indennità aggiuntiva calcolata in misura pari al 

valore agricolo medio (V.A.M.) corrispondente al tipo di coltura praticata. 

Per determinare il valore dell’indennità aggiuntiva suddetta, sono stati utilizzati i più recenti valori agricoli 

medi (V.A.M.) determinati dalla Commissione Provinciale Espropri per la Provincia di Potenza, riferiti 

all’anno 2017 e valevoli per l’anno 2018. 
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Si riporta di seguito la tabella riepilogativa dei valori agricoli medi (V.A.M.) con indicazione delle regioni 

agrarie, pubblicata sul sito web della Provincia di Potenza, si fa presente che i terreni interessati dal 

progetto ricadono all’interno della Regione Agraria n. 11 – Colline del Venosa. 
 

 

Fonte: Regione Basilicata (https://www.regione.basilicata.it) 

 

Indennità aggiuntiva cessione volontaria 

Come riportato dall’art. 45 del D.P.R. 08 giugno 2001, n. 327 e s.m.i., fin da quando è dichiarata la pubblica 

utilità dell’opera e fino alla data in cui è eseguito il decreto di esproprio, il proprietario ha il diritto di stipulare 

col soggetto beneficiario dell’espropriazione l’atto di cessione volontaria del bene o della sua quota di 

proprietà. 

Il corrispettivo dell’atto di cessione, se riguarda un’area non edificabile, è calcolato: 

- aumentando del cinquanta per cento l’importo dovuto e precedentemente calcolato quale “Indennità 

aggiuntiva coltivatore diretto”;  

- moltiplicando per tre l’importo dovuto e precedentemente calcolato quale “Indennità aggiuntiva 

coltivatore diretto”, nel caso di coltivatore diretto. In tale caso non compete l’indennità aggiuntiva di cui 

all’art. 40, comma 4 del D.P.R. 08 giugno 2001, n. 327 e s.m.i. 

L’accordo di cessione produce gli effetti del decreto di esproprio e non li perde se l’acquirente non 

corrisponde la somma entro il termine concordato. 
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2. Valutazione dell’indennità per servitù di elettrodotto coattivo 

Ai sensi dell’art. 44 del D.P.R. 08 giugno 2001, n. 327 e s.m.i., è dovuta un’indennità al proprietario del 

fondo che, dalla esecuzione dell'opera pubblica o di pubblica utilità, sia gravato da una servitù o subisca 

una permanente diminuzione di valore per la perdita o la ridotta possibilità di esercizio del diritto di proprietà. 

Tale indennità conseguente all’imposizione della servitù di elettrodotto, è stata assunta pari al 50% 

dell’indennità di espropriazione permanente.  

La normativa vigente in materia, inoltre, non prevede indennità aggiuntive nel caso di apposizione di servitù. 

La servitù permanente di elettrodotto a favore della società beneficiaria della procedura coattiva deve 

prevedere a carico dei terreni interessati quanto segue: 

- lo scavo e l’interramento dei cavi elettrici per il trasporto dell’energia;  

- l’installazione di un nastro segnalatore nello stesso scavo del cavidotto ed eventuali altre opere 

sussidiarie necessarie ai fini della sicurezza, quali ad esempio l’apposizione di segnali di presenza del 

cavidotto;  

- la costruzione di accessi costituiti direttamente da strada di collegamento alla viabilità ordinaria da 

realizzarsi e mantenersi a cura del beneficiario;  

- l’obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere a distanza inferiore a metri 2,50  dall’asse del 

cavidotto, nonché di mantenere la superficie asservita a terreno agrario, con la possibilità di eseguire 

sulla stessa le normali coltivazioni senza alterazione della profondità di posa dei cavi elettrici;  

- la facoltà del beneficiario ad occupare anche per mezzo delle sue imprese appaltatrici per tutti il tempo 

occorrente l’area necessaria all’esecuzione dei lavori per la realizzazione del cavidotto e per i lavori 

che dovessero rendersi immediatamente necessari e urgenti per la riparazione o la manutenzione del 

cavidotto;  

- le tubazioni, i cavi elettrici, le apparecchiature e le opere sussidiarie relative all’opera in argomento 

sono inamovibili, sono e rimarranno di proprietà del Beneficiario che pertanto avrà facoltà di 

rimuoverle;  

- il diritto del Beneficiario al libero accesso in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri impianti con il 

personale ed i mezzi necessari per la sorveglianza, la manutenzione, l’esercizio, le eventuali 

riparazioni o sostituzioni ed i recuperi;  

- il divieto di compiere qualsiasi atto che costituisca intralcio ai lavori da eseguirsi o pericolo per 

l’impianto, ostacoli il libero passaggio, diminuisca o renda più scomodo l’uso e l’esercizio della servitù. 

 

3. Quantificazione delle superfici e delle quote 

L’identificazione grafica dei terreni e delle aree oggetto di esproprio o di servitù, nonché l’indicazione della 

procedura da attivare, sono riportate nell’elaborato grafico “A.12.a.19 – Piano particellare d’esproprio 

grafico” al quale si rimanda. 

L’elaborato grafico suddetto è stato redatto utilizzando i fogli di mappa catastale forniti dall’Agenzia delle 

Entrate e Territorio della Provincia dii Potenza e georeferenziati nelle coordinate WGS84/UTM 33N.  

Le aree oggetto di esproprio corrispondono a quelle effettivamente necessarie per la realizzazione della 

sottostazione di trasformazione e consegna 30/36 Kv. 
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Le aree oggetto di servitù di elettrodotto sono state calcolate prevedendo un’area della larghezza pari a 

1,50 m per lato rispetto all'asse del cavidotto, per una larghezza complessiva di 3,00 m. 

In merito alle quote di titolarità delle singole particelle si è fatto riferimento ai dati di visura forniti dall’Agenzia 

delle Entrate e Territorio della Provincia di Potenza.  

Si riportano, di seguito, le tabelle relative alle differenti procedure previste con l’indicazione, per ogni 

particella interessata, dei dati della ditta, dei dati catastali, delle superfici interessate e della quantificazione 

delle indennità previste. 
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ESPROPRIO: SOTTOSTAZIONE DI TRASFORMAZIONE E CONSEGNA 30/36 kV

Valore unitario 
venale del terreno                           

(€/m²)

Indennità di 
esproprio     

(€)

Valore 
Agricolo 
Medio 

(V.A.M.)     
(€/m²)

Indennità 
aggiuntiva 
coltivatore 
diretto (€)

Indennità 
aggiuntiva per 

cessione 
volontaria (€)

Indennità aggiuntiva 
per cessione 

volontaria nel caso 
di coltivatore diretto 

(€)

Dati anagrafici titolare dei diritti Cod. Fiscale - P. IVA Comune FG. P.lla Superficie 
(m²) Qualità Classe Reddito 

dominicale (€)
Reddito 

agrario (€) Diritti a b (a*b*q) c d = (a*c*q) (1/2*d) (3*d)

1 ROBBE SAVINA con sede in LAVELLO 
(PZ) Montemilone 32 49 8 686 seminativo 1 56,07 35,89 proprietà 

1000/1000 255,00 1,30 331,50 1,24 316,20 158,10 948,60

2 MANELLA MAURO nato a BARI (BA) il 
10/12/1961 MNLMRA61T10A662J Montemilone 32 66 33 545 seminativo 1 216,56 138,60 proprietà 

1000/1000 31,00 1,30 40,30 1,24 38,44 19,22 115,32

SERVITU' DI ELETTRODOTTO COATTIVO O CONVENZIONI: CAVIDOTTO MT

Valore unitario 
venale del terreno                           

(€/m²)

Indennità di 
esproprio     

(€)

Dati anagrafici titolare dei diritii Cod. Fiscale - P. IVA Comune FG. P.lla Superficie 
(m²) Qualità Classe Reddito 

dominicale (€)
Reddito 

agrario (€) Diritti a b 0,5*(a*b*q)

1 DEMANIO DELLO STATO RAMO 
BONTIFICHE 80193210582 Venosa 16 251 3 777 seminativo 2 15,61 9,75 proprietà 1/1 14,00

2   ZECCHINA CARLA nata a NAPOLI (NA) 
il 18/09/1955 ZCCCRL55P58F839O Venosa 16 213 42 240 seminativo 

irriguo 1 610,82 239,97 proprietà 1/1 858,00 2,50 1072,50

10 722 seminativo 3 24,92 19,38
5 678 pascolo  2 4,99 3,52

4 COMUNE DI VENOSA Venosa 27,00

5 SINISI BIAGIO nato a VENOSA (PZ) il 
08/04/1933 SNSBGI33D08L738R 39 000 seminativo 

irriguo 1 563,97 221,56 usufrutto 1/1 0,00

6 SINISI MICHELINA nata a VENOSA (PZ) il 
03/01/1968 SNSMHL68A43L738G nuda proprietà 

1/2 441,88

7 SINISI ROSA nata a VENOSA (PZ) il 
24/10/1966 SNSRSO66R64L738S nuda proprietà 

1/2 441,88

MELILLO GIOVANNA nata a VENOSA 
(PZ) il 19/09/1940 MLLGNN40P59L738E usufrutto 1/2 0,00

SINISI BIAGIO nato a VENOSA (PZ) il 
08/04/1933 SNSBGI33D08L738R usufrutto 1/2 0,00

SINISI MICHELINA nata a VENOSA (PZ) il 
03/01/1968 SNSMHL68A43L738G nuda proprietà 

1/2 108,13

SINISI ROSA nata a VENOSA (PZ) il 
24/10/1966 SNSRSO66R64L738S nuda proprietà 

1/2 108,13

PICECE ALFONSO nato a VENOSA (PZ) 
il 28/03/1952 PCCLNS52C28L738U 40 pascolo arb. 0,04 0,03 proprietà 1/3 516,00 111,80

PICECE FABRIZIO nato a VENOSA (PZ) 
il 19/02/1957 PCCFRZ57B19L738K proprietà 1/3 111,80

PICECE MARILICIA nata a VENOSA (PZ) 
il 01/02/1954 PCCMLC54B41L738V proprietà 1/3 111,80

PICECE ALFONSO nato a VENOSA (PZ) 
il 28/03/1952 PCCLNS52C28L738U 81 242 seminativo 2 335,66 209,79 proprietà 1/3 108,98

PICECE FABRIZIO nato a VENOSA (PZ) 
il 19/02/1957 PCCFRZ57B19L738K proprietà 1/3 108,98

PICECE MARILICIA nata a VENOSA (PZ) 
il 01/02/1954 PCCMLC54B41L738V proprietà 1/3 108,98

11 SINISI LUIGI nato a VENOSA (PZ) il 
19/05/1932 SNSLGU32E19L738R Venosa 16 133 62 245 seminativo 

irriguo 1 900,11 353,62 proprietà 
1000/1000 404,00 2,50 505,00

SINISI GENNARO nato a VENOSA (PZ) il 
07/11/1953 SNSGNR53S07L738T proprietà 1/4 68,41

SINISI MICHELE nato a VENOSA (PZ) il 
15/07/1955 SNSMHL55L15L738H proprietà 1/4 68,41

SINISI ROCCO nato a VENOSA (PZ) il 
31/01/1965 SNSRCC65A31L738F proprietà 1/4 68,41

SINISI VINCENZO nato a VENOSA (PZ) il 
17/10/1960 SNSVCN60R17L738L proprietà 1/4 68,41

13 PALERMO TEODORO nato a VENOSA 
(PZ) il 14/02/1959 PLRTDR59B14L738R Venosa 17 6 39 627 seminativo 2 163,73 102,33 proprietà 1/1 284,00 1,30 184,60

SAVINO FERNANDO nato a VENOSA 
(PZ) il 11/06/1934 SVNFNN34H11L738O proprietà 4/6 120,03

SAVINO POMPEA nata a VENOSA (PZ) il 
24/01/1968 SVNPMP68A64L738I proprietà 1/6 30,01

SAVINO TERESA nata a TORINO (TO) il 
23/03/1966 SVNTRS66C63L219T proprietà 1/6 30,01

15 DEMANIO DELLO STATO 80193210582 Venosa 17 279 410 seminativo 2 1,69 1,06 proprietà 
1000/1000 11,00

1

CONVENZIONE DA STIPULARE

strada comunale

74,00 1,30 48,10

2,50

707,00 2,50

seminativo 
irriguo 1 286,03 112,37

0,00

0,50

0,50

503,00 1,3019
24 pascolo arb.

57,48
0,50

0,50

CONVENZIONE DA STIPULARE

CONVENZIONE DA STIPULARE

3   ZECCHINA CARLA nata a NAPOLI (NA) 
il 18/09/1955 ZCCCRL55P58F839O proprietà 1/1Venosa 16 256 1

Venosa 16

Venosa 16 136
22 260 seminativo 2 91,97

seminativo 2 181,54 113,47
0,33

0,02 0,02
0,33

0,33

277,00 1,30

12 Venosa 16 35 62 019 seminativo 2 256,24 160,15 1,30
0,25

0,25

0,25

seminativo 2 122,02 76,27 0,17

0,17

14 Venosa 17 9 29 534

1

0,67

DETERMINAZIONE INDENNITA'
SUPERFICIE 
DI SERVITU'           

(m²)

0,25

421,00

1,30

173,00

1

1

Quota (q)

1

1

0,00

0,00

0,33

MAGIORAZIONI

Quota (q)

1

SUPERFICIE 
ESPROPRIO 

(m²)

DETERMINAZIONE INDENNITA'

N. Ordine

INTESTAZIONI DATI CENSUARI SPECIFICAZIONE DEI 
DIRITTI

N. Ordine

INTESTAZIONI DATI CENSUARI SPECIFICAZIONE DEI 
DIRITTI

0,33

8 Venosa 16 38 19 780

10

9

0,33

Venosa 16 131
43 940
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Valore unitario 
venale del terreno  

(€/m²)

Indennità di 
esproprio  

(€)

Dati anagrafici titolare dei diritii Cod. Fiscale - P. IVA Comune FG. P.lla Superficie 
(m²) Qualità Classe Reddito 

dominicale (€)
Reddito 

agrario (€) Diritti a b 0,5*(a*b*q)

16 PROVINCIA DI POTENZA Venosa 35,00

17 LANCELLOTTI ARMANDO nato a MELFI 
(PZ) il 21/09/1995 LNCRND95P21F104D Montemilone 32 73 61 260 seminativo 1 395,48 253,11 proprietà 1/1 895,00 1,30 581,75

13 641 seminativo 1 88,06 56,36
23 627 vigneto 2 311,16 128,12

ROSANIA ARNALDO DI EMANUELE con 
sede in VENOSA (PZ)

comproprietà 
3/20 13,14

ROSANIA DARIO DI EMANUELE con 
sede in VENOSA (PZ

comproprietà 
3/20 13,14

ROSANIA ELVIO DI EMANUELE con 
sede in VENOSA (PZ)

comproprietà 
3/20 13,14

ROSANIA EMANUELE FU ANTONIO con 
sede in VENOSA (PZ) proprietà 7/20 306,60

ROSANIA SALVATORE FU ANTONIO 
con sede in VENOSA (PZ) proprietà 5/20 21,90

PASSARELLA CARLO nato a VENOSA 
(PZ) il 02/04/1945 PSSCRL45D02L738A proprietà 1/6 14,60

  PASSARELLA MARIA PIA nata a 
VENOSA (PZ) il 20/12/1946 PSSMRP46T60L738Y proprietà 1/6 14,60

PASSARELLA SALVATORE nato a 
ROMA (RM) il 23/12/1951 PSSSVT51T23H501H proprietà 1/6 14,60

186 445 seminativo 2 1059,20 625,89
63 592 orto irriguo 755,38 295,58

21 PROVINCIA DI POTENZA Montemilone 25,00

22 CATARINELLA ANTONIO DAMIANO nato 
a LAVELLO (PZ) il 07/01/1959 CTRNND59A07E493H Montemilone 32 56 6 026 orto irriguo U 71,58 28,01 proprietà 

1000/1000 141,00 3,20 225,60

23 CATARINELLA RAFFAELA nata a 
LAVELLO (PZ) il 30/11/1935 CTRRFL35S70E493E Montemilone 32 36 6 750 seminativo 2 38,35 22,06 proprietà 

1000/1000 167,00 1,30 108,55

24 ROBBE SAVINA con sede in LAVELLO 
(PZ) Montemilone 32 253 49 360 seminativo 1 318,65 203,94 proprietà 

1000/1000 395,00 1,30 256,75

25 ROBBE SAVINA con sede in LAVELLO 
(PZ) Montemilone 32 49 8 686 seminativo 1 56,07 35,89 proprietà 

1000/1000 233,00 1,30 151,45

SERVITU' DI ELETTRODOTTO COATTIVO O CONVENZIONI: CAVIDOTTO AT

Valore unitario 
venale del terreno  

(€/m²)

Indennità di 
esproprio  

(€)

Dati anagrafici titolare dei diritii Cod. Fiscale - P. IVA Comune FG. P.lla Superficie 
(m²) Qualità Classe Reddito 

dominicale (€)
Reddito 

agrario (€) Diritti a b 0,5*(a*b*q)
TOTALE

1 ROBBE SAVINA con sede in LAVELLO 
(PZ) Montemilone 32 49 8 686 seminativo 1 56,07 35,89 proprietà 

1000/1000 6,00 1,30 3,90 7874,02

2 MANELLA MAURO nato a BARI (BA) il 
10/12/1961 MNLMRA61T10A662J Montemilone 32 66 33 545 seminativo 1 216,56 138,60 proprietà 

1000/1000 322,00 1,30 209,30

NOTA 1: in caso di terreni sudddiviso in porzioni, vista l'esiguità delle superfici da asservire, nella tabella si è considerata la Classe e/o Qualità più alta.

strada provinciale CONVENZIONE DA STIPULARE

strada provinciale CONVENZIONE DA STIPULARE

120,00

20 RIENZI ITALIA SOCIETA' AGRICOLA 
S.R.L. con sede in MONTEMILONE (PZ) 5839540639 Montemilone 32 2 proprietà 

1000/1000 1 857,00 3,20 1371,20

MontemiloneCATARINELLA RAFFAELA nata a 
LAVELLO (PZ) il 15/04/1948 CTRRFL48D55E493O18 proprietà 

1000/1000

0,17

438,00 0,40

7432

0,17

0,17

19 Montemilone 32 72 0,511,02Uincolto 
produttivo9 850

DETERMINAZIONE INDENNITA'
SUPERFICIE 
DI SERVITU'  

(m²)

1

1

1

1

1

0,15

1 160,00 1,50

0,15

0,35

0,25

Quota (q)

1

N. Ordine

INTESTAZIONI DATI CENSUARI SPECIFICAZIONE DEI 
DIRITTI

1

0,15

N. Ordine

INTESTAZIONI DATI CENSUARI SPECIFICAZIONE DEI 
DIRITTI

SUPERFICIE 
DI SERVITU'  

(m²)

DETERMINAZIONE INDENNITA'

Quota (q)
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